                          I L    C I P E


                                 


                                 


VISTO l'art.  1 della  legge 1° luglio 1977 n. 403 che prevede per


l'anno finanziario  1978 un  incremento di  300 miliardi del fondo


per il  finanziamento dei  programmi regionali  di sviluppo di cui


all'art. 9 della legge 281/1970;





VISTO l'art.  6 della  legge 3  gennaio 1978,  n. 2 che prevede la


riduzione a  270 miliardi  dello stanziamento di cui sopra per far


fronte   alle   esigenze   derivanti   dagli   eventi   calamitosi


verificatisi nell'ottobre  1977 nelle  regioni Liguria, Lombardia,


Piemonte e Valle d'Aosta nel settore agricolo;





VISTA la  propria delibera  del 13 aprile 1978 nella quale veniva,


tra  l'altro,   disposto  l'accantonamento  della  somma  di  13,5


miliardi di lire, di cui 4 miliardi assegnati alla Regione Lazio a


valere sul suddetto stanziamento di 270 miliardi;





CONSIDERATA la proposta, trasmessa con nota n. 22363 del 17 giugno


1978 del  Ministro per  l'Agricoltura e Foreste di assegnare parte


di detta  somma  alla  Regione  Abruzzo  in  considerazione  delle


condizioni  di  particolare  disagio  economico  ed  alla  Regione


Campania in  considerazione delle  difficoltà connesse  alla grave


crisi nel settore della commercializzazione delle patate;





VISTO il parere positivo espresso dalla Commissione Interregionale


di cui  all'art. 13 della legge 281/70, nella seduta del 21 giugno


1978;





UDITA la relazione del Ministro per l'Agricoltura e Foreste;








                         D E L I B E R A


                                 


                                 


d'assegnare la  somma di lire 2 miliardi alla Regione Abruzzo e la


somma di  lire 2,4  miliardi alla  Regione Campania  a valere  nel


residuo accantonamento di lire 9,5 miliardi.





All'assegnazione alle Regioni della suddetta somma provvederà   il


Ministro per il Bilancio e la Programmazione Economica.








Roma, addì 1° giugno 1978








      IL MINISTRO PER IL BILANCIO


     E LA PROGRAMMAZIONE ECONOMICA


       VICE PRESIDENTE DEL CIPE


      (Sen.Avv. Tommaso Morlino)


